	Seconda di Quaresima B
O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio, rendici saldi nella fede, perché, seguendo in tutto le sue orme, siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce. Per il nostro Signore…
 
   PERDONO
Signore Gesù, perdonaci se, come gli apostoli, non comprendiamo il messaggio della tua trasfigurazione… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se, come Pietro, vorremmo fermare quell’istante di gloria e ci fa paura scendere dal monte per attendere la tua Pasqua… e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se non viviamo le parole del Padre che ci chiedono di ascoltare te, sua immagine e Parola vivente… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio

Grazie, Signore Gesù, che vuoi renderci saldi nella fede seguendo in tutto le sue orme per giungere alla tua gloria

Grazie, Spirito, che vuoi trasfigurare anche noi nello splendore della luce che illumina la vita del Cristo e anche la nostra, se lo ascoltiamo




 O Dio, Padre buono, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio, rendici saldi nella fede, perché, seguendo in tutto le sue orme, siamo con lui trasfigurati nello splendore della tua luce. Per il nostro…

[bookmark: _Hlk159260345]Ci sono esperienze “normali” facili da raccontare e ascoltare perché si hanno gli “strumenti” adatti;
[bookmark: _Hlk159420017]ci sono tipologie di racconto con elementi “classici” che si possono sfruttare per condividere un messaggio: es. favole con personaggi e ambientazione scontati: buoni/cattivi; alleati/avversari; posti significativi: foresta, castello, fiume, lago… colpi di scena che attirano l’attenzione imprimono una svolta che lascia aperte varie soluzioni
qui non si tratta di “favole artificiosamente inventate” come dirà Pietro: 
[bookmark: _Hlk159420116]vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua grandezza. 17Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, l'amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». 18Questa voce noi l'abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo monte. 19E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate bene a volgere l'attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino. (2Pt 1, 16-19)

Gli elementi non sono delle “favole” bensì delle “teofanie”, già presenti nel primo testamento. Un racconto inoltre non facile perché l’esperienza è imprevista, improvvisa, forse anche brevissima… una specie di flash: perché erano spaventati… improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno 
Immaginiamo che non sia stato facile anche per Marco raccontare una vicenda così unica, misteriosa e accaduta improvvisamente, senza che i tre protagonisti “solo umani” come Pietro, Giacomo e Giovanni potessero prepararsi. Marco non vive – come nessuno degli altri sinottici del resto – quanto racconta. Scrive basandosi sui ricordi ed evidenziando i sentimenti vissuti da Pietro; presente sì, ma, come afferma Marco, Non sapeva infatti che cosa dire, perché tutti e tre erano spaventati. Proviamo allora a richiamare ed evidenziare i vari elementi del racconto e cercare dei collegamenti che ci aiutino a capire qualcosa di più e soprattutto ad accogliere un messaggio che dica qualcosa per noi, alla seconda domenica di quaresima, perché è uno dei due contesti in cui il racconto viene proposto (l’altro è la Festa della Trasfigurazione, il 6 agosto). Non secondario è il legame con la prima domenica di quaresima, anno B, dove si è parlato di deserto e di tentazione, se pur superata. 
Forse gli stessi apostoli si saranno chiesti: dove andiamo? perché solo noi tre con il Maestro? A queste prime domande, in sé logiche, si sovrappone un grande interrogativo: cosa sia capitato effettivamente, e cosa voglia dire per la loro esperienza di Gesù? Un elemento è il monte – e anche la prima lettura di questa domenica fa riferimento a un monte: il Moria, identificato come il monte del Tempio. Altro punto è la trasfigurazione in sé che viene presentata con i soli elementi possibili per raccontare un fatto così straordinario: le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. La prima reazione di Pietro è positiva: «Rabbì, è bello per noi essere qui; a cui segue una proposta: facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia» quasi a perpetuare quell’istante. Altri elementi non secondari, e non di facile spiegazione: Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». Una nube come nel cammino dell’Esodo, e una voce, che dice la vera natura di quell’uomo “trasfigurato”, quando agli occhi dei presenti appare anticipata la gloria della Pasqua. Ma non è ancora l’ora: infatti… improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Nel frammezzo si registra l’apparizione di altri due; in tal caso personaggi del passato: apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. 
Infine un elemento che possiamo leggere come “segreto messianico”: non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro: tutto finito! Tornati alla “normalità” ascoltano la nuova richiesta del Maestro e amico, che indica un termine di tempo decisamente non facile da capire, in quanto pone come punto di riferimento qualcosa che non conoscono: Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti.
Ulteriore elemento che ci interroga è la collocazione di questo evento: nel Vangelo segue l’annuncio della speciale “pasqua” a cui Gesù si sta avvicinando. Mentre la collocazione liturgica – seconda domenica di quaresima – segue il racconto delle tentazioni… superate, quasi un contrappeso a quello che potrebbe sembrare una debolezza di Gesù, se partiamo dall’idea che già sperimentare la tentazione sia una fragilità, una debolezza. La trasfigurazione è già una precisa promessa di Pasqua, la certezza che la vita di Gesù manifesterà la gloria di Dio perché è il Figlio di Dio che si è fatto uomo per salvarci dal male. 







Come i tre apostoli sul monte,
siamo sorpresi dal dono che ci fai,
o Padre, 
quando il tuo Figlio fatto uomo manifesta,
anche se solo per un solo istante, 
la gloria che racchiude in sé.

Le tue parole, o Padre,
risuonate dalla nube che avvolge il monte,
ci insegnano in modo autorevole
che solo nell’ascolto delle parole di Gesù 
possiamo comprendere la grazia che racchiude in sé 
e sarà manifestata pienamente nella Pasqua,
quando troveranno risposta anche le nostre domande,
eco di quelle che hanno accompagnato
Pietro, Giacomo e Giovanni 
mentre scendevano dal monte,
insieme al Cristo, 
incamminato verso la realizzazione del tuo progetto. 

Guidati da questa fede,
sostenuti dall’assemblea gloriosa dei santi,
siamo venuti a cantare la tua lode: Santo






Dal Vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. Ed essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti.

1 let. Padre, ancora adesso ripeti alla Chiesa e all’umanità «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». Solo in lui trovano risposta le nostre attese di vita
Tutti Sostieni il cammino di chi cerca con coraggio la tua presenza in un mondo sconvolto da tante sofferenze e sempre più arido di speranze

2 let. Gesù, tu mostri a tre dei tuoi apostoli un anticipo della gloria che sarà manifestata nella Pasqua
Tutti La Chiesa sappia camminare nel momento difficile della storia sui passi luminosi che tu hai tracciato con la tua parola e i gesti d’amore culminati nella pasqua
  
3 let. Spirito, tu aiuti la fede dei discepoli nel momento esaltante della trasfigurazione come nel tempo della sofferenza per la passione e morte
[bookmark: _GoBack]Tutti Rendici ascoltatori umili e generosi della Parola che libera dal male e indica la strada della vita piena e donata per amore, sull’esempio di Cristo e grazie alla tua forza
